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STAGIONE SPORTIVA 2016/2017
COMUNICATO UFFICIALE N° 129 TFT 15
 DEL 03 NOVEMBRE  2016



TRIBUNALE  FEDERALE TERRITORIALE

COMUNICAZIONE 
Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ai sensi dell’art. 38 n° 7, possono essere comunicati a mezzo di corriere o posta celere con avviso di ricevimento, telegramma, telefax o posta elettronica certificata, a condizione che sia garantita e provabile la ricezione degli stessi da parte dei destinatari. Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di telegramma, telefax o posta elettronica certificata. I motivi dei reclami e dei ricorsi, oltre che nelle forme ordinarie, possono essere trasmessi a mezzo telefax o posta elettronica certificata, alle condizioni sopra indicate. Ove sia prescritto, ai sensi del codice, l’uso della lettera raccomandata, può essere utilizzata la trasmissione a mezzo telefax o posta elettronica certificata, con le medesime garanzie di ricezione di cui sopra.

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale ed al Tribunale Federale Territoriale sono esclusivamente i seguenti:

1) Corte Sportiva di Appello Territoriale 

Via Comm. Orazio Siino snc – 90010 FICARAZZI (PA)


FAX: 0916808462

          PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
2) Tribunale Federale Territoriale

Via Comm. Orazio Siino snc – 90010 FICARAZZI (PA)


FAX: 0916808462

PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

DEFERIMENTI

Il Tribunale Federale Territoriale costituito dall’Avv. Ludovico La Grutta, Presidente, dagli Avv.ti Roberto Vilardo, Felice Blando, dal Dott. Roberto Rotolo, componenti fra i quali l’ultimo con funzione di segretario, e con la partecipazione della Procura Federale nella persona dell’Avv. Giulia Saitta, nella riunione del giorno 03 novembre 2016 ha assunto le seguenti decisioni.

Procedimento n. 11/B
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:
Sig. ANDREA VISALLI (Presidente dell’A.S.D. Real Ramet all’epoca dei fatti),

Sig. MICHELANGELO BELLAMACINA (Calciatore dell’A.S.D. Real Ramet all’epoca dei fatti)

La Soc. A.S.D. REAL RAMET

La Procura Federale con nota 2845/1337 15-16/AA/ac del 21/09/2016  notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi a questo Tribunale Federale Territoriale:
a) il sig. Andrea Visalli per la  violazione dei doveri di osservanza delle norme e degli atti federali, nonché dei principi di lealtà, correttezza e probità di cui all’art. 1 bis comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt. 10, comma 2, del C.G.S., 39 e 43 comma 1 e 6 delle N.O.I.F. per non avere provveduto al regolare tesseramento del calciatore Michelangelo Bellamacina e per non avere sottoposto lo stesso agli accertamenti medici ai fini dell’accertamento dell’idoneità sportiva; nonché per aver consentito l’utilizzo dello stesso nel corso della gara Calcio Furci - Real Ramet del 07/02/2016 campionato di 3^ Ctg Delegazione Provinciale di Messina. Infine della violazione dell’art. 61 commi 1 e 5 delle N.O.I.F. perché svolgendo le funzioni di Accompagnatore ufficiale della squadra della stessa Società in occasione della suindicata gara, in cui è stato impiegato in posizione irregolare in quanto non tesserato il calciatore Michelangelo Bellamacina, ha sottoscritto la relativa distinta con attestazione di regolare tesseramento del calciatore stesso consegnata al Direttore di gara e consentendo così che il calciatore stesso partecipasse alla gara senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva e senza essersi dotato di specifica copertura assicurativa;
b) il sig. Michelangelo Bellamacina (nato il 26/06/1972) per la violazione dei doveri di osservanza delle norme e degli atti federali, nonché dei principi di lealtà, correttezza e probità di cui all’artt. 1 bis, commi 1 e 5, del C.G.S., in relazione agli artt. 10, comma 2, del C.G.S., 39 e 43, commi 1 e 6, delle N.O.I.F. per avere egli disputato la gara Calcio Furci - Real Ramet del 07/02/2016 campionato 3^ Ctg Delegazione Provinciale di Messina, senza averne titolo perché non tesserato e senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva e senza essersi dotato di specifica copertura assicurativa;
c) la Soc. A.S.D. Real Ramet a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 commi 1 e 2 C.G.S., Società alla quale appartenevano il sig. Andrea Visalli (Presidente e Dirigente accompagnatore ufficiale) e il sig. Michelangelo Bellamacina (calciatore) al momento della commissione dei fatti.
Le parti deferite, regolarmente convocate all’odierna udienza dibattimentale, non si sono presentate, né hanno fatto pervenire, nei termini, memorie difensive e documenti a loro discarico.
Il rappresentante della Procura Federale ha tuttavia chiesto breve differimento, stante anche l’assenza delle parti deferite.

P.Q.M.
Il Tribunale Federale Territoriale:

Rinvia all’udienza del 15/11/2016 alle ore 16,00, previa sospensione dei termini decadenziali di cui all’art. 35 comma 5 C.G.S. C.O.N.I., disponendo darsi rinotifica alle parti deferite oggi non comparse.

Procedimento n. 12/B

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. MARIO CARPO (Presidente dell’A.S.D. MANDANICI);

Sig. MARCO BERTOLINI (Dirigente dell’A.S.D. MANDANICI);

A.S.D. MANDANICI.

La Procura Federale ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale, con nota prot. 2964/1212 pf15-16/GC/vdb del 23/09/2016, il sig. Mario Carpo, quale Presidente della A.S.D. Mandanici, per rispondere della violazione dell'art. 1 bis, comma 1, C.G.S, in relazione all’art. 44 del Reg. LND in materia di obbligo di conduzione tecnica delle squadre, per non avere utilizzato, in occasione delle gare di Campionato di 2^ categoria del 03/04/2016, del 05/03/2016 e del 20/02/2016, rispettivamente contro le società Pasteria, Agostiniana e Fiumedinisi, un allenatore abilitato del Settore Tecnico iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva 2015/2016; ed ancora per avere sottoscritto le distinte delle suindicate gare del 03/04/2016 e 05/03/2016, consegnate al DDG, in cui non risulta indicato un allenatore abilitato del Settore Tecnico iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato.

Con la medesima nota la Procura Federale ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale: il sig. Marco Bertolini, per la violazione dell'art. 1 bis comma 1 C.G.S., in relazione all’art. 44 del Reg. LND in materia di obbligo di conduzione tecnica delle squadre, per avere sottoscritto in qualità di dirigente accompagnatore ufficiale la distinta della gara suindicata del 20/02/2016, senza indicazione di un allenatore abilitato del Settore Tecnico iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato; l’A.S.D. MANDANICI, per responsabilità diretta e oggettiva, ai sensi dell’art. 4 commi 1 e 2 C.G.S., nel cui interesse è stata espletata l’attività come sopra contestata al Presidente e al dirigente deferito.

Le parti deferite, sebbene ritualmente avvisate, non hanno fatto pervenire nei termini memorie difensive o documenti a discolpa, né si sono presentate all’udienza dibattimentale, nella quale il rappresentante della Procura Federale ha insistito nelle ragioni del deferimento, chiedendo l’applicazione delle seguenti sanzioni:

· Mesi cinque di inibizione a carico del sig. Mario Carpo;

· Mesi uno di inibizione a carico del sig. Marco Bertolini;

· Ammenda di € 600,00 a carico della A.S.D. Mandanici.

Il Tribunale Federale Territoriale rileva dai documenti prodotti che in occasione delle n° 3 gare suindicate del Campionato regionale di 2^ categoria, stagione sportiva 2015/2016, disputate dalla A.S.D. Mandanici, non è stato utilizzato un allenatore abilitato del Settore Tecnico iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato, che avrebbe dovuto essere presente nelle suddette gare ufficiali. Rileva altresì che le distinte di gara sono state sottoscritte, come sopra specificato, dal sig. Mario Carpo e dal sig. Marco Bertolini in qualità di accompagnatori ufficiali.

Le superiori emergenze inducono a ritenere la responsabilità di tutti i soggetti deferiti, nonché della A.S.D. Mandanici, nel cui interesse è stata espletata l’attività come sopra contestata.

Devono pertanto trovare accoglimento le richieste della Procura Federale, con applicazione delle relative sanzioni, pur nei limiti come appresso indicati in dispositivo, pur tenendo conto che la A.S.D. Mandanici risulta cessata dal 23/09/2016.

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi le seguenti sanzioni:

· Mesi due di inibizione a carico del sig. Mario Carpo, in prosecuzione della sanzione irrogata fino al 5 aprile 2017 giusto C.U. 79 TFT 11 del 04/10/2016;

· Mesi uno di inibizione a carico del sig. Marco Bertolini.

· Ammenda di € 100,00 a carico della A.S.D. Mandanici.

La presente delibera va notificata alle parti e alla Procura Federale. Le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 35 comma 4.1 e 38 comma 8 del C.G.S.

Procedimento n. 13/B

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. AGOSTA VALENTINA (U.P.D. MARINA DI MODICA);

Sig. FRANCESCO PITINO (Dirigente U.P.D. MARINA DI MODICA)

Sig. STEFANO AGOSTA (Dirigente dell’U.P.D. MARINA DI MODICA);

U.P.D. MARINA DI MODICA.

La Procura Federale ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale, con nota prot. 2967/1213 pf15-16/GC/vdb del 23/09/2016, la sig. Agosta Valentina, quale Presidente della U.P.D. Marina di Modica, per rispondere della violazione dell'art. 1 bis, comma 1, C.G.S, in relazione all’art. 44 del Reg. LND in materia di obbligo di conduzione tecnica delle squadre, per non avere utilizzato, in occasione delle gare di Campionato di 2^ categoria del 03/04/2016, del 13/03/2016 e del 29/02/2016, rispettivamente contro le società Santa Lucia, Atletico Ragusa e Hellenika, un allenatore abilitato del Settore Tecnico iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva 2015/2016. 

Con la medesima nota la Procura Federale ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale: il sig. Francesco Pitino, per la violazione dell'art. 1 bis comma 1 C.G.S., in relazione all’art. 44 del Reg. LND in materia di obbligo di conduzione tecnica delle squadre, per avere sottoscritto in qualità di dirigente accompagnatore ufficiale la distinta delle gare suindicate contro Santa Lucia e Hellenika, senza indicazione di un allenatore abilitato del Settore Tecnico iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato; il sig. Stefano Agosta, per la violazione dell'art. 1 bis comma 1 C.G.S., in relazione all’art. 44 del Reg. LND in materia di obbligo di conduzione tecnica delle squadre, per avere sottoscritto in qualità di dirigente accompagnatore ufficiale la distinta delle gare suindicate contro Atletico Ragusa, senza indicazione di un allenatore abilitato del Settore Tecnico iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato;

l’U.P.D. MARINA DI MODICA, per responsabilità diretta e oggettiva, ai sensi dell’art. 4 commi 1 e 2 C.G.S., nel cui interesse è stata espletata l’attività come sopra contestata al Presidente e al dirigente deferito.

Le parti deferite, sebbene ritualmente avvisate, non hanno fatto pervenire nei termini memorie difensive o documenti a discolpa, né si sono presentate all’udienza dibattimentale, nella quale il rappresentante della Procura Federale ha insistito nelle ragioni del deferimento, chiedendo l’applicazione delle seguenti sanzioni:

· Mesi tre di inibizione a carico della sig. Valentina Agosta;

· Mesi due di inibizione a carico dei sigg. Francesco Pitino

· Mesi uno di inibizione a carco del sig. Stefano Agosta;

· Ammenda di € 600,00 a carico della U.P.D. Marina di Modica.

Il Tribunale Federale Territoriale rileva dai documenti prodotti che in occasione delle n° 3 gare suindicate del Campionato regionale di 2^ categoria, stagione sportiva 2015/2016, disputate dalla U.P.D. Marina di Modica, non è stato utilizzato un allenatore abilitato del Settore Tecnico iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato, che avrebbe dovuto essere presente nelle suddette gare ufficiali. Rileva altresì che le distinte di gara sono state sottoscritte, come sopra specificato, dai sigg. Francesco Pitino e Stefano Agosta, in qualità di accompagnatori ufficiali.

Le superiori emergenze inducono a ritenere la responsabilità di tutti i soggetti deferiti, nonché della U.P.D. Marina di Modica, nel cui interesse è stata espletata l’attività come sopra contestata.

Devono pertanto trovare accoglimento le richieste della Procura Federale, con applicazione delle relative sanzioni, pur nei limiti come appresso indicati in dispositivo.

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi le seguenti sanzioni:

· Mesi tre di inibizione a carico della sig. Valentina Agosta; 

· Mesi uno di inibizione a carico dei sigg. Francesco Pitino e Stefano Agosta;

· Ammenda di € 300,00 a carico della U.P.D. Marina di Modica.

La presente delibera va notificata alle parti e alla Procura Federale. Le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 35 comma 4.1 e 38 comma 8 del C.G.S.

Procedimento n.643/B
DEFERIMENTO A CARICO DI:
A.S.D. REAL BELVEDERE
Sig. SEBASTIANO PISASALE (Presidente A.S.D. Real Belvedere)
Sigg. Sebastiano Pisasale, Damiano Agusta, Christian Bottaro e Salvatore Mazzarella, calciatori già tesserati per la società’ deferita.
Campionato 3^ categoria, stagione sportiva 2014/2015.
Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n. 36).
Con nota del 15/09/2016 proc. 2662/846 pf 15-16 MS/ag, la Procura Federale ha deferito le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva nell’indicata stagione sportiva. 
Le parti deferite non hanno fatto pervenire memorie difensive e documenti a discolpa, né sono comparse all’udienza dibattimentale, sebbene ritualmente convocate.
· Il rappresentante della Procura Federale ha insistito sui motivi di deferimento ed ha concluso chiedendo l’applicazione delle seguenti sanzioni:
· ammenda di € 600,00 a carico della società A.S.D. Real Belvedere;
· l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi sei a carico del tesserato deferito sig. Sebastiano Pisasale;
· squalifica per una giornata a carico dei calciatori deferiti.
Il Tribunale Federale Territoriale rileva dai documenti prodotti la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità medico-sportiva dei sopra indicati calciatori nella stagione sportiva 2014/2015, che sarebbe stato onere della Società di acquisire di volta in volta al tesseramento e conservare agli atti societari, come imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché dalla normativa sportiva.
Non senza ricordare che: “La produzione da parte della Società della documentazione medica – indipendentemente dal possesso dell’idoneità in capo al singolo atleta – è finalizzata alla necessità che gli organi federali competenti siano in grado di vagliare costantemente e tempestivamente la posizione del profilo psicofisico dell’atleta in ossequio alla disciplina di rango primario dettata dal decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e dalla L.R. Sicilia n° 36/2000”. (C.F.A. 3^ sezione – C.U. n° 005 2016/2017). 
P.Q.M.
Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:
· l’ammenda di € 400,00 (quattrocento/00) a carico della società A.S.D. Real Belvedere;
· l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi tre a carico del sig. Sebastiano Pisasale;

· l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori Sigg. Sebastiano Pisasale, Damiano Agusta, Christian Bottaro e Salvatore Mazzarella, già tesserati per la società deferita. 
Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.
Procedimento n.644/B
DEFERIMENTO A CARICO DI:
A.S.D. BUSETO CALCIO 
Sig. GIUSEPPE MINAUDO (Presidente A.S.D. Buseto Calcio)
Sigg. Salvatore Coppola, Rosario Roberto Criscenti, Antonino Guarano, Gaetano Riccobene, Antonino Sansica, Giuseppe Virgilio, Giovanni Poma, Francesco Alessandro Minaudo, Andrea Badalucco, Rosario Calamia, Francesco Milazzo, Riccardo De Caro, Gioacchino Grimaldi, Mario Amico, Andrea Ali e Antonino Alfano, calciatori già tesserati per la società’ deferita.
Campionato 3^ categoria, stagione sportiva 2014/2015.
Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n. 36).
Con nota del 16/09/2016 proc. 2691/949 pf 15-16 MS/ag, la Procura Federale ha deferito le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva nell’indicata stagione sportiva. 
Le parti deferite non hanno fatto pervenire memorie difensive e documenti a discolpa, né sono comparse all’udienza dibattimentale, sebbene ritualmente convocate.
· Il rappresentante della Procura Federale ha insistito sui motivi di deferimento ed ha concluso chiedendo l’applicazione delle seguenti sanzioni:
· ammenda di € 1.800,00 a carico della società A.S.D. Buseto Calcio;
· l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi diciotto a carico del tesserato deferito sig. Giuseppe Minaudo;
· squalifica per una giornata a carico dei calciatori deferiti.
Il Tribunale Federale Territoriale rileva dai documenti prodotti la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità medico-sportiva dei sopra indicati calciatori nella stagione sportiva in questione, che sarebbe stato onere della Società di acquisire di volta in volta al tesseramento e conservare agli atti societari, come imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché dalla normativa sportiva.
Non senza ricordare che: “La produzione da parte della Società della documentazione medica – indipendentemente dal possesso dell’idoneità in capo al singolo atleta – è finalizzata alla necessità che gli organi federali competenti siano in grado di vagliare costantemente e tempestivamente la posizione del profilo psicofisico dell’atleta in ossequio alla disciplina di rango primario dettata dal decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e dalla L.R. Sicilia n° 36/2000”. (C.F.A. 3^ sezione – C.U. n° 005 2016/2017). 

Le sanzioni seguono come in dispositivo, contenute nell’ammenda tenendo conto che trattasi di Società cessata il 25/11/2015.

P.Q.M.
Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:
· l’ammenda di € 100,00 (cento/00) a carico della società A.S.D. Buseto Calcio;
· l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi quindici a carico del sig. Giuseppe Minaudo;
· l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori sigg. Salvatore Coppola, Rosario Roberto Criscenti, Antonino Guarano, Gaetano Riccobene, Antonino Sansica, Giuseppe Virgilio, Giovanni Poma, Francesco Alessandro Minaudo, Andrea Badalucco, Rosario Calamia, Francesco Milazzo, Riccardo De Caro, Gioacchino Grimaldi, Mario Amico, Andrea Ali e Antonino Alfano, già tesserati per la società deferita. 
Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.
Procedimento n.645/B
DEFERIMENTO A CARICO DI:
U.P.D. MARINA DI MODICA
Sig. VALENTINA AGOSTA (Presidente U.P.D. Marina di Modica)
Sigg. Stefano Agosta, Vincenzo Attardo, Alberto Basile, Rosario Cerruto, Francesco Cieci, Giovanni Cieci, Giorgio Colombo, Joseph Donzella, Giorgio Garofalo, Antonino Micieli, Cristian Militello, Giuseppe Monelli, Samuel Moriggi, Lorenzo Nifosi, Giovanni Parisi, Fabio Roccaro, Vincenzo Schembari, Alberigo Verdirame, Danilo Florisia, Salvatore Carbone, e Nicholas Ragusa, calciatori già tesserati per la società’ deferita.
Campionato 3^ categoria, stagione sportiva 2014/2015.
Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n. 36).
Con nota del 20/09/2016 proc. 2816/1244 pf 15-16 MS/ag, la Procura Federale ha deferito le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva nell’indicata stagione sportiva. 
Le parti deferite non hanno fatto pervenire memorie difensive e documenti a discolpa, né sono comparse all’udienza dibattimentale, sebbene ritualmente convocate.
Il rappresentante della Procura Federale ha insistito sui motivi di deferimento ed ha concluso chiedendo l’applicazione delle seguenti sanzioni:
· ammenda di € 2.400,00 a carico della società U.P.D. Marina Di Modica;
· l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi ventiquattro a carico della tesserata deferita sig.ra Valentina Agosta;
· squalifica per una giornata a carico dei calciatori deferiti.
Il Tribunale Federale Territoriale rileva dai documenti prodotti la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità medico-sportiva dei sopra indicati calciatori nella stagione sportiva 2014/2015, che sarebbe stato onere della Società di acquisire di volta in volta al tesseramento e conservare agli atti societari, come imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché dalla normativa sportiva.
Non senza ricordare che: “La produzione da parte della Società della documentazione medica – indipendentemente dal possesso dell’idoneità in capo al singolo atleta – è finalizzata alla necessità che gli organi federali competenti siano in grado di vagliare costantemente e tempestivamente la posizione del profilo psicofisico dell’atleta in ossequio alla disciplina di rango primario dettata dal decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e dalla L.R. Sicilia n° 36/2000”. (C.F.A. 3^ sezione – C.U. n° 005 2016/2017). 
P.Q.M.
Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:
· l’ammenda di € 1.900,00 (millenovecento/00) a carico della società U.P.D. Marina Di Modica;
· l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi diciotto a carico della sig. Valentina Agosta, in prosecuzione della sanzione già inflitta come da procedimento n° 13/B pubblicato sul presente C.U.;
· l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori Sigg. Stefano Agosta, Vincenzo Attardo, Alberto Basile, Rosario Cerruto, Francesco Cieci, Giovanni Cieci, Giorgio Colombo, Joseph Donzella, Giorgio Garofalo, Antonino Micieli, Cristian Militello, Giuseppe Monelli, Samuel Moriggi, Lorenzo Nifosi, Giovanni Parisi, Fabio Roccaro, Vincenzo Schembari, Alberigo Verdirame, Danilo Florisia, Salvatore Carbone, e Nicholas Ragusa, già tesserati per la società deferita. 
Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.
Procedimento n.646/B
DEFERIMENTO A CARICO DI:
A.S.D. SPORTING AUGUSTA 
Sig. GIOVANNI CASERTANO (Presidente A.S.D. Sporting Augusta)
Sigg. Alfio Gagliano, Salvatore Gambino, Antonino Gattuso, Alessandro Gianino, Alessio Piazza, Sandro Romeo, Francesco Russo, Gianmarco Russo, Gaetano Catania, Vincenzo Mazziotta, Gianluca Peluso, Francesco Rametta, Alberto Sfriso, Domenico Ardito, Tiziano Daugusta, Mario Fornaciari, Domenico Rizza, Aldo Cimino, Leandro Maglitto e Marcello Russo, calciatori già tesserati per la società’ deferita.
Campionato 3^ categoria, stagione sportiva 2014/2015.
Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n. 36).
Con nota del 21/09/2016 proc. 2487/848 pf 15-16 MS/ag, la Procura Federale ha deferito le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva nell’indicata stagione sportiva. 
Le parti deferite non hanno fatto pervenire memorie difensive e documenti a discolpa, né sono comparse all’udienza dibattimentale, sebbene ritualmente convocate.
· Il rappresentante della Procura Federale ha insistito sui motivi di deferimento ed ha concluso chiedendo l’applicazione delle seguenti sanzioni:
· ammenda di € 2.200,00 a carico della società A.S.D. Sporting Augusta;
· l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi ventiquattro a carico del tesserato deferito sig. Giovanni Casertano;
· squalifica per una giornata a carico dei calciatori deferiti.
Il Tribunale Federale Territoriale rileva dai documenti prodotti la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità medico-sportiva dei sopra indicati calciatori nella stagione sportiva in questione, che sarebbe stato onere della Società di acquisire di volta in volta al tesseramento e conservare agli atti societari, come imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché dalla normativa sportiva.
Non senza ricordare che: “La produzione da parte della Società della documentazione medica – indipendentemente dal possesso dell’idoneità in capo al singolo atleta – è finalizzata alla necessità che gli organi federali competenti siano in grado di vagliare costantemente e tempestivamente la posizione del profilo psicofisico dell’atleta in ossequio alla disciplina di rango primario dettata dal decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e dalla L.R. Sicilia n° 36/2000”. (C.F.A. 3^ sezione – C.U. n° 005 2016/2017). 

P.Q.M.
Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:
· l’ammenda di € 1.800,00 (milleottocento/00) a carico della società A.S.D. Sporting Augusta;
· l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi diciotto a carico del sig. Giovanni Casertano;
· l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori sigg. Alfio Gagliano, Salvatore Gambino, Antonino Gattuso, Alessandro Gianino, Alessio Piazza, Sandro Romeo, Francesco Russo, Gianmarco Russo, Gaetano Catania, Vincenzo Mazziotta, Gianluca Peluso, Francesco Rametta, Alberto Sfriso, Domenico Ardito, Tiziano Daugusta, Mario Fornaciari, Domenico Rizza, Aldo Cimino, Leandro Maglitto e Marcello Russo, già tesserati per la società deferita. 
Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Il Tribunale Federale Territoriale


Il Presidente 

                                                                                             Avv. Ludovico La Grutta

Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il 03 novembre 2016
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